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CAMB/2017/76 

 
CONSIGLIO D’AMBITO 

 
L'anno 2017 il giorno 12 del mese di ottobre  alle ore 10.30 presso la sala riunioni della sede di 
ATERSIR, via Cairoli 8/F - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera 
PG/AT/2017/6243 del 11 ottobre 2017. 
 
Sono presenti i Sigg.ri: 
 

 
  ENTE    P/A 

1 Azzali Romeo Comune di Mezzani               PR Sindaco A 

2 Barbieri Patrizia  Comune di Piacenza PC Sindaco A 

3 De Pascale Michele Comune di Ravenna            RA Sindaco A 

4 Giannini Stefano  Comune di Misano A.          RN Sindaco P 

5 Giovannini Michele Comune di Castello d’Argile     BO Sindaco P 

6 Francesca Lucchi Comune di Cesena FC Assessore P 

7 Reggianini Stefano  Comune di Castelfranco E. MO Sindaco P 

8 Tagliani Tiziano  Comune di Ferrara                FE Presidente P 

9 Tutino Mirko  Comune di Reggio Emilia    RE Assessore A 
 
Il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del 
giorno: 
 
 
OGGETTO: Servizio Idrico Integrato. Approvazione dello schema di convenzione tra 

l'Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti ed il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali – 
DICAM dell’Università di Bologna per l’erogazione di un assegno di ricerca. 

 
Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23, recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni relative 
ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 
 

− istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR), 
alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della regione, per 
l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani; 

− stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui all’art. 
30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di ATERSIR in 
tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati; 

 
visto lo Statuto dell’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti approvato 
con Deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 maggio 2012; 
 
vista la Deliberazione n. 10/2012 con cui il Consiglio d’Ambito ha nominato il Direttore di 
ATERSIR nella persona dell’ing. Vito Belladonna;  



 

 
considerato che 

• l’Agenzia ha interesse ad approfondire il tema della gestione dei sistemi idrici di sua 
competenza in area montana al fine di garantire gli obblighi connessi alla gestione 
del servizio pubblico con le peculiari caratteristiche qualitative delle fonti idriche e 
alle difficoltà gestionali dovute alla frammentazione delle reti; 

• che a tal fine è stata individuata come area di interesse il territorio dei comuni di 
Lizzano in Belvedere e Alto Reno Terme (in particolare l’areale del vecchio comune 
di Granaglione), in provincia di Bologna 

 
rilevato che il Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei  Materiali – DICAM 
dell’Università di Bologna ha manifestato simile interesse legato alla ricerca finalizzata alle sue 
attività di insegnamento; 
 
verificato che tale attività non rientra tra quelle già ricomprese nell’accordo quadro di cui alla 
delibera di Consiglio d’ambito n.56 del 12 novembre 2014 con la medesima Università; 
 
considerato altresì che per le motivazioni suddette è possibile per l’Agenzia finanziare un assegno di 
ricerca; 
 
verificato che l’importo che graverà sul bilancio dell’Agenzia, di cui è già stata verificata la 
capienza, ammonterà per l’anno 2017-2018 a € 35.388,00; 
 
dato atto che la sottoscrizione delle suddette convenzioni non comporta impegni di spesa o 
diminuzione dell’entrata di ATERSIR e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267-2000 e s.m.i.; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 
147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267-2000 e s.m.i.; 
 
a voti unanimi favorevoli resi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, per i motivi esposti in premessa, lo schema di convenzione allegato alla presente 

deliberazione (Allegato A); 
 

2. di dare atto che alla sottoscrizione digitale della presente Convenzione provvederà il Direttore di 
ATERSIR, cui compete la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa dell’Agenzia ex art. 11, 
comma 2, della L.R. 23/2011;  
 

3. di dare mandato al Direttore di apportare eventuali modifiche non sostanziali al testo degli schemi 
approvati con il presente atto; 

 
4. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti connessi e 

conseguenti. 
 

 



 

 

ALLEGATO A 

 

CONVENZIONE PER IL FINANZIAMENTO E L’ATTIVAZIONE DI  UN ASSEGNO DI 

RICERCA DAL TITOLO 
“Ottimizzazione della gestione dei sistemi acquedottistici e fognari in area montana. Il caso di 
studio dei Comuni di Lizzano in Belvedere e Alto Reno Terme (BO)”. 
 
Con la presente scrittura privata, redatta in duplice copia, 

TRA 
 

il  Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei  Materiali (DICAM) dell’Alma 
Mater Studiorum Università di Bologna (di seguito denominato Dipartimento), con sede in 
Bologna, viale Risorgimento n. 2, C.F. 80007010376 e P.IVA 01131710376, nella persona del 
Direttore pro-tempore Prof. Ing. Alberto Montanari nato a Reggio nell’Emilia il 03/02/1966, 
autorizzato alla stipula  del presente atto secondo quanto deliberato nella seduta della Giunta di 
Dipartimento del _____________________________________________; 

 

E 
 

la Società ATERSIR Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (di 
seguito denominata ATERSIR) con sede legale in Bologna, via Cairoli n. 8/F, C.F. e P. IVA 
91342750378, rappresentata dal legale rappresentante Dr. Ing. Vito Belladonna;  
 

PREMESSO CHE: 
 

- il Dipartimento svolge attività di ricerca inerente i sistemi idrici e la loro gestione; 
- ATERSIR espleta le proprie funzioni di pianificazione e regolazione del servizio attraverso la 
redazione del Piano d’ambito quale strumento strategico finalizzato al superamento delle criticità del 
servizio idrico integrato nell’ambito territoriale di riferimento; 
- ATERSIR inoltre elabora in corrispondenza dello schema regolatorio il Programma Operativo degli 
Interventi del servizio idrico integrato che declina la programmazione degli interventi necessari a 
superare le criticità nel breve termine, coerentemente a quanto previsto dal piano d’ambito; 
- per il sistema idrico nei territori montani, caratterizzato da notevole frammentazione delle reti, da 
problematiche legate alla tutela delle fonti, alle pressioni in gioco dalla esigenza di fornire all’utenza 
acque con caratteristiche organolettiche paragonabili a quelle riscontrabili alle fonti, si pone 
l’obiettivo di ottimizzare gli schemi acquedottistici, il loro funzionamento, di tutelare le fonti e 
garantire i parametri di potabilità all’utenza; 
- per il raggiungimento di tale obiettivo ATERSIR si è dimostrata interessata ad incrementare le 
attività del Dipartimento in relazione alla suddetta ricerca, mediante il finanziamento destinato 
all'attivazione di un assegno di ricerca della durata di 18 mesi nell'ambito del programma di ricerca 
in oggetto;    
- il Dipartimento ha particolare interesse a potenziare la ricerca nell’ambito del tema sopra indicato; 



 

- l’art. 51, comma 6, della Legge n. 449/97 e il Regolamento per gli assegni di ricerca dell’Università 
di Bologna, emanato con D.R. n. 416/2011 del 19/04/2011 e successive modifiche intervenute, 
consentono alla Università di avvalersi di finanziamenti provenienti da Enti esterni per l’attivazione 
di assegni di ricerca. 
  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 
 

ART. 1- Oggetto Contributo- Gruppo di Ricerca 
ATERSIR si impegna a versare all’Università la somma di euro 35'388,00 
(trentacinquemilatrecentoottantotto/00) finalizzata al finanziamento di un assegno di ricerca di durata 
di mesi 18 da attivarsi presso il Dipartimento per il tema di ricerca “ Ottimizzazione della gestione 
dei sistemi acquedottistici e fognari in area montana. Il caso di studio dei Comuni di Lizzano in 
Belvedere e Alto Reno Terme (BO)”. La ricerca è svolta nell’ambito del Gruppo di Ricerca SSD 
ICAR/02. Referente Scientifico Prof. Ing. Marco Maglionico. 
 
ART. 2 Modalità erogazione contributo 
ATERSIR verserà al Dipartimento la somma di euro 35'388,00 
(trentacinquemilatrecentoottantotto/00) in un’unica soluzione, entro trenta giorni dalla data della 
stipula della presente convenzione, a mezzo di bonifico bancario sul conto corrente del medesimo 
aperto presso Unicredit Banca SPA (Filiale di Bologna San Mamolo), IBAN: 
IT62V0200802452000102270779 (inserire conto tesoreria unica se occorre). Il contributo è da 
considerare FUORI CAMPO IVA AI SENSI DEGLI ARTICOLI 1 E 4, COMMI 4 E 5 DEL DPR 
26.10.1972 NR. 633. Il DICAM emette nota contabile intestata ad ATERSIR. 

ART. 3- Attivazione Assegno di Ricerca  
Il Dipartimento, a fronte del finanziamento, provvederà a bandire l’assegno di ricerca di durata 18 
mesi per la ricerca su “Ottimizzazione della gestione dei sistemi acquedottistici in area montana. Il 
caso di studio dei Comuni di Lizzano in Belvedere e Alto Reno Terme (BO)”. Tutor Marco 
Maglionico. 
In caso di mancata accettazione da parte del vincitore, si procederà allo scorrimento della 
graduatoria. In caso non risultino vincitori idonei ai quali attribuire l’assegno, il Dipartimento 
emetterà un nuovo bando relativo all’assegno di ricerca oggetto della presente convenzione o 
connesso ad analogo progetto di ricerca.  
Le somme non utilizzate per cessazione anticipata del rapporto, per qualunque causa avvenga, 
rimangono a disposizione del Dipartimento per fini di ricerca. 
 
ART. 4- Proprietà e utilizzo Risultati-  
I diritti di proprietà intellettuale che dovessero derivare in conseguenza o in correlazione con i 
risultati generati dall’attività di ricerca effettuata in conseguenza del co-finanziamento erogato da 
ATERSIR nell’ambito della presente convenzione, così come le possibili applicazioni industriali di 
ogni trovato suscettibile di brevettazione e/o brevetto per invenzione e/o modello di utilità nonché 
eventuali soluzioni metodologiche e/o tecnologiche, resteranno di proprietà esclusiva dell’Università, 
salvo il diritto dell’inventore di essere riconosciuto autore dell’invenzione. 
Il Dipartimento si riserva altresì il diritto di utilizzazione scientifica dei risultati oggetto dell’attività 
di ricerca e la eventuale divulgazione degli stessi in sede di relazione a congressi e a seminari e per 
pubblicazioni scientifiche.  
Nelle eventuali pubblicazioni derivanti dall’attività di ricerca e/o nei casi di azioni per la 
disseminazione dei risultati verrà evidenziato che l’attività di ricerca è stata co-finanziata dalla Ditta. 
 
 



 

Art. 5 – Incompatibilità 
Le parti dichiarano e si danno reciprocamente atto che non sono in corso, negli ultimi 12 mesi, 
attività di sperimentazione o comunque a carattere commerciale tra le parti o con il gruppo di ricerca 
di cui al precedente art. 1, su argomenti affini alle attività di ricerca finanziate. 
Le parti dichiarano l'assenza di cause di incompatibilità e di situazioni di conflitto di interessi ai sensi 
dell’art. 6bis della L. n. 241/1990 introdotto dalla legge "anticorruzione" n. 190/2012. 
 
ART. 6- Trattamento di dati 
Ai sensi e per gli effetti del D.lgs n. 196/03, le Parti si danno reciprocamente atto che i dati personali 
ricevuti dall’altra Parte saranno trattati anche con l’ausilio di mezzi elettronici, per le finalità 
connesse all’esecuzione della presente convenzione, per finalità di informazione o per dare 
esecuzione agli obblighi previsti della normativa vigente o dalle autorità competenti; per tali scopi i 
dati potranno essere comunicati a terzi. 
Ai fini sopra evidenziati le Parti precisano che l’acquisizione dei rispettivi dati personali costituisce 
presupposto indispensabile per l’esecuzione della presente convenzione e dichiarano di conoscere i 
diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs 196/03. 
Le Parti si danno reciprocamente atto che esse hanno titolo per trattare e comunicare i dati di terzi 
trasmessi all’altra Parte e che tale Parte ricevente può dunque legittimamente trattare tali dati per i 
fini della presente convenzione. 
 
ART. 7- Oneri 
La presente convenzione è esente da imposta di bollo e da imposta di registro ai sensi della Legge n. 
266/2005, art. 1, commi 353 e 354. 
La presente Convenzione è il risultato della negoziazione intercorsa tra le Parti ed è stata da queste 
congiuntamente redatta in tre esemplari originali (di cui due per il Dipartimento, uno per la società) 
che le Parti medesime, sottoscrivendoli, dichiarano di approvare per intero 
 
Bologna,       
                       
Per il DICAM     Per ATERSIR 

Il Direttore pro-tempore   Il Legale Rappresentante 

Prof. Ing. Alberto Montanari   Dott. Ing. Vito Belladonna 

___________________________  _______________________ 

 

 
 



 

 
Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 76. del 12 ottobre 2017 

 

Oggetto: Servizio Idrico Integrato. Approvazione dello schema di convenzione tra 
l'Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e i rifiuti ed il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica, Ambientale e dei Materiali – 
DICAM dell’Università di Bologna per l’erogazione di un assegno di ricerca. 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 
1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 

         Il direttore 

           F.to Ing. Vito Belladonna 

 

Bologna, 12 ottobre 2017 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Il Presidente 

F.to Tiziano Tagliani 

 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
Bologna, 26.10.2017 


